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L’impianto Sares Green fa
parlare la Valtrompia da un
paio d’anni. Inizialmente era
stato annunciato, e recepito,
con un’importante innovazio-
ne tecnologica, ma in seguito
all’incontro organizzato ve-
nerdì sera dal neonato comi-
tato «Cittadini per la salute
pubblica», la percezione sem-
bra radicalmente mutata.

Oltre 300 persone hanno
partecipato per ascoltare il
punto di vista proposto dal
comitato, che si è presentato
con un tecnico specializzato
e un medico. L’incontro si è
aperto con due suggerimen-
ti: primo, ritrovarsi il 6 aprile
all’appuntamento fissato
dall’amministrazione comu-
nale; secondo, documentarsi
il più possibile sul tema.

NEL MIRINO c’è un impianto
di pirolisi che brucerà circa
65mila tonnellate di rifiuti
all’anno, a cui il comitato di-
ce un accorato no: «Siamo
persone agitate più che agita-
tori - ha esordito il presiden-
te Davide Guerini -. Non sia-
mo contro nessuno, voglia-
mo semplicemente essere in-
formati. L’impianto può esse-
re inserito nella famiglia de-
gli inceneritori e non credia-
mo che la nostra zona, una
tra le più inquinate al mon-
do, abbia bisogno di altre
emissioni nocive. Vero: la
Valtrompia è la culla

dell’imprenditoria, ma biso-
gna anche capirne il prezzo».

MA A CHE PUNTO SIAMO con
l’impianto già realizzato, ma
non ancora funzionante, in
via Unità d’Italia a Sarezzo?

La società è in attesa delle
autorizzazioni che dovrà rila-
sciare Regione Lombardia,
essendo l’istanza riferita a un
impianto sperimentale, ed è
assolutamente convinta di
aver brevettato un impianto
a impatto zero sull’ambiente.

Cosa arriverà in quello che
il comitato ha definito un in-
ceneritore? «Parti plastiche
di autovetture (car fluff), e
molti materiali che non sono
considerati imballaggi - ha
spiegato il tecnico Gianluca

Cuc -. All’interno della piroli-
si si formano molecole perico-
lose per la salute dell’uomo -
ha aggiunto -. Arriva il rifiuto
da trattare, si passa alla fase
di fusione della plastica, poi
pompata in un reattore dove
avviene la pirolisi: da questo
processo, basato sul riscalda-
mento che arriva a 400 gra-
di, si forma un combustibile
liquido, un residuo solido
(che sarà venduto come com-
bustibile) e un gas (usato per
alimentare la centrale). Nella
componente solida ci sono al-
luminio, nichel, rame, zinco;
in quella liquida alti contenu-
ti di cloro, il resto diventerà
una componente gassosa».

Secondo i tecnici la previsio-
ne è che a Sarezzo possano es-

sere bruciate oltre 22 tonnela-
te al giorno di rifiuti, di cui,
tra l’altro, non è ancora chia-
ra la provenienza.

Cuc ha terminato spiegan-
do che gli inceneritori classi-
ci subiscono controlli conti-
nui, mentre per la pirolisi la
normativa vigente prevede
solo un controllo semestrale.

Il pubblico ha recepito l’opo-
nione che l’impianto non sia
a impatto zero, oltretutto è
stato realizzato vicino al cen-
tro abitato e ai campi da cal-
cio. Il comitato vuole quindi
avere maggiori informazioni
sulle conseguenze che Sares
Green potrebbe avere sulla
Valtrompia e chiede che ven-
ga fatta anche una valutazio-
ne sull’impatto sanitario. •

Entra nel vivo a a Paitone il
progetto educativo «Il nostro
primo albero». I bambini di
prima e seconda elementare
hanno simbolicamente parte-
cipato nei giorni scorsi alla
piantumazione del grandio-
so abete che fino a poche setti-
mane fa fungeva da albero di
Natale, nella piazza del pae-
se. Nel corso della cerimonia,
a cui hanno ovviamente par-
tecipato le maestre, e con lo-
ro l’assessore alla cultura Ma-
riateresa Cavalleri, i bimbi
hanno posato una targa ai

piedi del «gigante verde», in
cui è stato riportato l’anno di
piantumazione. I giovanissi-
mi studenti alla pianta han-
no pure dato un nome: l’albe-
ro di Natale ormai in pensio-
ne continuerà a vivere in mez-
zo al verde, e si chiamerà Ne-
vino.

«In questo modo i bambini
potranno ricordarsi del loro
albero – ha spiegato Mariate-
resa Cavalleri – nell’ottica di
un progetto più ampio di sen-
sibilizzazione al bisogno di al-
beri e suolo fertile per avere
aria pulita, biodiversità e fu-
turo». L’abete Nevino è stato
messo a dimora tra il campo
da calcio e il ponte del nuovo
parco, affiancato al ciglio del
rio: l’obiettivo è costruire, un
po’ alla volta un cuscinetto di
verde. •A.GAT.
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Ogniannol’impiantoapirolisipotràtrasformare
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L’aziendasi presentain
manieradiametralmente
oppostaall’«immagine» che
circolaneidiscorsi pubblici, e
assicuradipoter trasformareil
rifiutoinenergia senza
ricaduteper l’ambiente.

SARESGREENsostiene di
averelasoluzionetecnologica
perrispondere all’esigenzadi
unosviluppo sostenibileche
mettaalprimo postoil rispetto
dell’ambiente,mache altempo
stessogarantiscaefficienza e
economicità.L’impianto sotto
lalentedicittadini edesperti,a
sentirela proprietà,offrirebbe
almercato unasoluzione
innovativasviluppata conla
tecnologiabrevettataIrle.
Graziea unprocessonon

combustivo,quindi senza
emissionedidiossine, i materiali
solidicome lebiomasse,gli scarti
dalavorazioneindustriale,
compresoil«car fluff»,hannouna
viaalternativaalladiscarica.

Nelsegno dellatrasparenza
l’aziendahaorganizzato unopen
dayper sabato19 marzo,dalle
13.30alle 16,quando saranno
aperteleportedellostabilimento
peraccoglierechiunque sia
interessatoa vedere ecapire.

«Latecnologia cheSares Green
utilizzainesclusivaèbrevettata,
sperimentataper quattroanni in
unimpiantopilota -assicurano
dallasocietà- erientra nellalogica
dell’economiacircolareperché
consentedi darenuova vita a ciò
cheoggièunrifiuto, con
un’alternativasostenibile». M.BEN.
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unamanoallefamiglie
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iprocessi
produttivi
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Maicittadini
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Autorità, scolaresche, cittadi-
ni e associazioni, tutti emo-
zionati ieri all’inaugurazione
del tratto di acquedotto ro-
mano, una struttura che risa-
le ai tempi del primo impera-
tore, Ottaviano Augusto. rin-
venuta in via Antonini a Sa-
rezzo, ora valorizzato accan-
to alla sede del Comune.

«È importante recuperare
la storia - ha sottolineato il
sindaco Diego Toscani- la sfi-
da per gli antichi romani era
avere l’acqua, che andavano
a prendere dove c’era e come
dimostra la parte di acque-
dotto rinvenuto. La nostra sfi-
da è quella di avere acqua
buona e portarla dove ancora

non c’è. L’acqua è un bene
prezioso e non va sprecata».

Il soprintendente per
l’archeologia della Lombar-
dia, Filippo Maria Gambari
ha ricordato: «Tra le più im-
portanti opere pubbliche rea-
lizzate in età augustea
nell’ambito del riassetto urba-
no di Brescia, si colloca

l’acquedotto romano che at-
traversava la Valtrompia e
che, con un percorso sotterra-
neo di 20 km, arrivava in cit-
tà garantendo l’approvvigio-
namento idrico. Un opera so-
vradimensionata rispetto al-
le esigenze, per dimostrare
l’importanza dello stato e i be-
nefici della pace»

Un’epigrafe lo colloca entro
la prima metà del I secolo do-
po Cristo, quando attraversa-
va sia a Sarezzo che Lumezza-
ne, Villa Carcina, Concesio,
Bovezzo e Brescia. Il recupe-
ro è stato possibile grazie al
contributo di Asvt per 30 mi-
la euro circa e 5 mila euro dal
Comune di Sarezzo. •L.PIA.

LUMEZZANE
«ALLUPO, ALLUPO»
LABIBLIOTECASCACCIA
LEPAURE INFANTILI
Le storie sui lupi, come le
raccontano i libri per bam-
bini, diventano protagoni-
ste a Lumezzane. L’occa-
sione è la mostra bibliogra-
fica «Al lupo, al lupo» che
si apre domani nella biblio-
teca «Felice Saleri» di Lu-
mezzane. La vetrina fruibi-
le fino al 26 marzo è dedi-
cata ai libri dedicati all’ani-
male che per tradizione fa
più paura, ma anche tene-
rezza, ai piccoli. Mercoledì
e il 23 marzo, alle 16,30 so-
no previste due letture ani-
mate.

Brevi

LaSares Green:sabatol’aziendapotrà esserevisitata dai cittadini

Un contributo in favore delle
famiglie che ospitano e si
prendono cura di persone
non autosufficienti, anziani e
disabili.

L’assegno mensile per una
cifra compresa fra i 200 e
400 sarà staccato dal Comu-
ne di Gavardo dopo aver esa-
minato le domande che van-
no presentate entro il 29 apri-
le. I moduli del bando e i re-
quisiti necessari ad ottenere
il benefit, sono consultabili e
scaricabili sul sito web del Co-
mune o ritirati all’ufficio Wel-
fare dove va consegnata la do-
cumentazione. Il buono so-

ciale riveste un ruolo strategi-
co nell’assistenza delle perso-
ne con fragilità perchè incen-
tiva l’assistenza domiciliare.

Ne può beneficiare diretta-
mente il parente che si pren-
de cura della persona anzia-
na o disabile ma il sostegno
viene erogato anche alle fami-
glie che hanno assunto una
badante.

Per l’anno 2016 il valore del
buono è stato fissato in 200
euro mensili nel caso l’onere
dell’assistenza sia di un fami-
liare e di 400 euro quando si
opta per un assistente ester-
no.•A.GAT.L’abetedi Nataleè tornatoalla natura sottogliocchi deibambini
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